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La p.,~ente:~eliberazioneviene affissa Il 3 RPR~ l:: 311'Albo Pretorio perrimanervi 15 giorni 

PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale n. Asl _17 APRI 2003 de 1 ______ _ 

Oggetto: Comune di S. Arcangelo Trimonte. Piano Sociale di Zona. 
Provvedimenti. 

itanno duemilatre il giorno \:l (9,l ~ .g'Vffdel mese di A--e ~ \ L E presso 
la Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

P"" 
, ASSENTE T 1) On.le Carmine NARDONE - Presidente 

2) Dott. Rosario SPATAFORA - Vice Presidente 

3) Dott. Michele RAZZANO - Assessore 

4) P .A. Mario BORRELLI - Assessore 

5) Dott. Giuseppe LAMPARELLI - Assessore 

6) Dott. Raffaele DI LONARDO - Assessore 

7) Sig. Claudio Mosè PRINCIPE - Assessore ASSEtlTP '1 

8) Dr. Giorgio C. NISTA - Assessore 

9) Rag. Nunzio S. ANTONINO - Assessore ASSEflTS' 

Con la partecìpazione del Segretario Generale 

L'ASSESSORE PROPONENTE 
------~~~--------

LA GIUNTA 

Preso visione della proposta del Settore Servizi al Cittadino - Politiche Sociali! Assistenza -
istruita dalla Responsabile dr.ssa Bartolomei Luigina qui di seguito trascritta: 

PREMESSO 

Che la Provincia, in qualità di Ente intermedio, proiettata sempre più ad assumere quel livello di 
governo strutturato per la pianificazione e la programmazione di un'area vasta, soprattutto in un 
momento in cui la sfida della globalizzazione induce ad attuare delle strategie di sviluppo 
sostenibile sul territorio e ad operare conseguentemente; 



che nell'ottica di tale evoluzione la Legge 328/00, pienamente inserita nella logica del 
decentramento e rispettosa delle autonomie e specificità locali, si pone come strumento base per la 
realizzazione di politiche di intervento nel settore socio sanitario con riferimento alle capacità dei 
vari attori istituzionali e sociali di definire, nell' ambito delle proprie competenze, scelte tali da 
pervenire ad un sistema di rete di servizi sul territodo; 

che ai sensi dell' art. 7 della Legge sopra citata le Province concorrono alla programmazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali, partecipando alla definizione e all'attuazione dei 
Piani di Zona con funzioni di coordinamento e di supporto nonché con procedure di raccordo e di 
concertazione ai fini della promozione di azioni sinergiche ed integrate; 

RILEVATO che l'Ente ha svolto e svolge il delicato ruolo di promuovere la massima funzionalità 
degli ambiti defmiti su tutto il territorio di competenza partecipando ai vari Coordinamenti 
Istituzionali nonché ai tavoli tecnici; 

CONSIDERATO che nella seduta del Coordinamento Istituzionale svoltasi nel Comune di 
Benevento, in relazione alla partecipazione economica dei Comuni di Ambito, il Comune di S. 
Arcangelo Trimonte rappresentava l'impossibilità di poter impegnare l'intera somma a causa 
delle limitate risorse del bilancio comunale; 

RILEVATO che, allo scopo di evitare l'esclusione del Comune di S. Arcangelo Trimonte dalla 
programmazione e realizzazione dei servizi con notevoli disagi per quelle fasce deboli del territorio, 
l'Assessore Provinciale alle Politiche Sociali, nel corso della seduta, si impegnava ad offrire al 
Comune un supporto economico finalizzato al particolare momento di necessità; 

VISTA la nota nO 10938 del 2 aprile u.s. del Comune di S. Arcangelo Trimonte con la quale 
chiede all'Ente di provvedere all' erogazione del contributo così come concordato nel corso della 
seduta del Coordinamento Istituzionale; 

RITENUTO, pertanto, dover provvedere all'impegno assunto dall' Assessore delegato alle 
Politiche Sociali con la concessione di un contributo di €. 1.500,00; 

VISTA la disponibilità finanziaria al cap. 10094 del c.e.L 



Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta 

Lì --------

.... 

Il Dirigente del Setto 
ALCITT 

(Dr.ssa P---,-,--

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta. 

Lì Il Dirigente del Settore FINANZE --------

L 

:%&T1'~ tL LA GIUNTA 

SU re~ion~ ~'Assessore G. C. NIST A 
A votI unam~" 

.

/jEECC9 NTROLLO~OMaCO 
o/ti (Dr. Sergio ~ l LO) 

DELIBERA 

Per quanto in premessa esposto 

• PRENDERE ATTO dell'impegno assunto in sede di Coordinamento Istituzionale 
dell' Ambito BI relativo alla concessione di un contributo di € 1.500,00 al Comune 
di S. Arcangelo Trimonte. 

• PRENDERE ATTO, altresì, della nota trasmessa dal Comune di S. Arcangelo 
Trimonte, prot. nO 10938 del 2 aprile u.s. relativa alla richiesta di erogazione del 
contributo concesso. . 

• PROVVEDERE alla imputazione della somma di € 1.50 0,00 al cap. 10094 del 
B.P.2003. 

• TRASMETTERE il presente atto al Dirigente del Settore per 
consequenziali adempimenti. 

succeSSIVI e 



Verbale Ietto, cOnfe 
ILSEGRET 

e sottoscritto 
GENERALE 

o.IANNELLA) 

N. Registro Pubblicazione 
Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi a norma dell'art. 124 del T.D. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

o GENERALE 

( 

La sUestesa deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio in data e contestualmente ------------+---
comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.D. - D. Lgs. vo 18.8.2000, D. 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.V. - D. Lgs.vo 
18.8.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

lì ---------------------------------
IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.D. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 

n. 267 il 

,K Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
o Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
o E' stata revocata con atto n. del -------

Benevento lì, ---------------

Copia per 

SErrORE ~LIN {@;.\ Q\:l.o.<>l.-til ') prot. n.~ 
SErrORE 1j p Cl> ua-o ) .e e. é il ( .. . ,~~t. n.~ 
SETTORE .~iI~·. Z it - 4 j i>rd. Il. r. Cl ~L 

b Revisori dei Conti prot. n. L. 
-~';-.-'r----

((Nucleo di Valutazione 'il prot. n. -----
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COORDlNAMENTO ISTITUZI4NALE 

Verbale n. 14 

( ) 

A L 

\ In data 26/02/2002, alle ore 10.00 in prirrla convocazione e non avendo 
ragg~unto il numero legale, alle ore Il.00 in secqnda convocazione, si è rìunito 
pres~o la Sala di Giunta del Comune di ~enevento, il Coordinarncnto 

Istituzio,nale. . I . 
I Sono presentI: .• 

1) IIlConlunc di Benevento, rapprc's~ntato"dall' A~sessore ai Servizi SocIALi, l)ùtt. 
Mario PasquarieIlo; 

2) ii Comune di S. Nazzaro, rappresentato dal Sindaco; 
3) il Comune di S. Giorgio del Sannio rappresentato dall'Assessore ai Servizi 

Sociali Dott. Alberto Bocchini; 
4) il Cowunedi S. Martino Sannita, rappresentato dall'Assessore ai Servizi 

Sociali Pietro Paolo Parrella; ~ '. 
5) il Comune di San Leucio, rappresentato dall'Assessore Aldo Furno 
6) il Comune di S. Angelo a Cupolo; 
7) il Comune di Sant'Arcangelo Trimonte, rappresentato dal Sindaco; 
8) il Comune di Calvi, rappresentato dal Vice Sindaco; 
9) Il CODlune drSa:n:,:Nicohl Manfredi, rappresentato dal Doft:.Pasqual~Di 

Guida;:;:. ',/ . c '. '. 

lO) n Comune di Apice; 
Il) Il Comune di Pietrelcina; 
12) Il Comune di Paduli; . 

, 13) La: Provin~ia,ntPpresentata dall'Assessore Giorgio Nista; 
14) . l'ASL, rappresentata dal Dott.' Crisci; . 

15) il Dott. Fausto Presutti, tecnico del Gruppo di Piano; 
16) il Vice-direttore della Casa Circondariale di Benevent~ Dott.ssa Armanda 

Rossi· e )' educatore Dott.ssa Silvana Scalzi. 
Sono as~nti i Comunidi: ' . 
',Pago Veiano; 

~i~~~bita. .< > :,';:i',,~'/:< '. . i:fi"~;t:' 
-·:'Ea~coill~unità:MoÌltilDa ;del',Fortoi~e e'>ta Comuniti:Montlna·defTabt.rno:· 

':":,-:,é"<id,\~> '. ". '.' .' '/' .. " ........ ... ....•. '.' >:;'}:;~', ... ' ' ... " ...•. 
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Constatato n lJl1nl('r(~ ì Ir-' nC"i !""lT"esenti~' dichiara aperta 1:1 (h'-:Cl)~~'i(ìr·ll ~ i ,! 1:nnl0 

argonlento aII' ordine del giorno: 
"Comunicazione numero dell'intervento e capitolo". 
L'Assessore Pasquariello saluta e comunica l'imminenza 0e1Ja present8zione del 

Progetto di Dettaglio dell' Ambito entro il f8/02/2002 e la necessità di fare delle 
scelte defInitive. I 

Tutti i Conluni presenti sono disposti ap. impegnare (, .) au abu.aUlt, anche ì 
Comuni di Ceppaloni, Pesco Sannita, Pago Veiano ed Apollosa che sono assenti, ma 
hanno confermato telefonicamente la loro adesione alI' impegno. Solo il Comune di 
Sant' Arcangelo Trimonte purtroppo non può ~pegnare più di € 0,50 e per i restanti 

I € 2,50 l'Assessore Nista decide di compensarF con le risorse della Provincia. 
La modalità di gestione che si decide di i,intraprendere è quella del "Modello di 

Gestione differenziata" (in cui il Fondo d' 1mbito è costituito dai Fondo trasferito 
dalla Regione, da Fondi propri dei Comunii per -le Politiche Sociali e dal Fondo 

! dell' ASL per l'integrazione socio-sanitaria). t 

. Si porta anche a conoscenza dell'assemblea:che le Risorse Regionali per le 
Politiche Sociali saranno erogate: 

l' 80% in relazione alla sottoscrizione dell'Accordo di Programma da parte di tutti 
i Comuni dell' Ambito; 

il 20% in rel(iZione alla dimostrazione dell' apporto di risorse proprie da parte dei 
Comuni. '., .:-

Qualora qualche Comune non dovesse prevedere l'apporto di risorse -proprie al 
Fondo d'Ambito, si assum~rà la responsabilità della decurtazione del F0J?-do e sarà 
percentualmente penalizzato nell' erogazione dei servizi previsti. 

Si passa a presentare le schede di progettazione di dettaglio. 
NellO obiettivo: responsabilità area minori si prevedono 6 attività; 
Nel 2° obiettivo: Area di contrasto alla povertà si prevedono 2 attività; 
NellO obiettivo: Persone anzianè e diversamente abili si prevedono 4 attività; 
Il 4° obiettivo prevede la prevenzione delle dipendenze ed in particolare delle 

tossicodipendenie; . .-' . , 
115° obiettivo prevede la costituzione dell'Ufficio di Piano. 
E' stato presentato, dal Vice Direttore della Casa Circondari al édi Beneve~to, . 

Dott.ssa Rossi un Progetto di recupero per l'ex detenuto che si allegherà al Pi~o di 
Zona L'Assessore Pasquariello precisa comunque, che questa progettualità non 
potrà essere,?onsigerata nel budget previsto dal Piano di Zona,tna.~Ltroverà il modo 
di farlo rien~are m'questa area4i interyento .. '.' . '. ,:~',;' .... 'b • ' 

. A~,;q~t(»pun~~.;si rende lìecessario . individuare, .. ,co~giUIltaine~te:~ qualisop-Q'le 
.. ~ttiviYìcda,priyilegiare, seçondo~l~: esigellZe, concr~tedel terrltR~(),:yi~to che il'.FondQ: 
-d'Art1bitO·çhe'~ra·:aif. 6~OOO.OpO.OOOsiè'rid()tto a f. \3.00(t200~OOO.~i",:: . . ... ::..-" , 

Per qlÌailt~'n~dail'l° obiettivo;. si decide di privilegiarf sq~quna parte dei . 

se~i ~~~~~~~;naggi,?r~ congrt!i~~~area1tà ~el tenito~i~·'2:·~~;è!. . . . 
a) Se~iziper'la l° infanzia;. $~~\Ui~~ 
b) Centripei:l' aggregazione;' ~"~",.';,., •. ;<:.,:':,"~,~·::.:,,6~,:'(:!l:) .. . '. . : .. . ~ ~~e ll;'ìi:·~"\~t.. 

c) Centri polifunzionali; ~ ~t:\L~~~j 
. \ 1~',\~+'!$:J;14fg 

\. ~ijh "-'\.+.,--, 
'<{".{~t 



") C' •. ' .' .. -. . ... 
Q .~')cr\'r:u I l " L jJlJ\l-ScolastKL I 

Si decide lìi c~ciudere i corsi 'i fonnazione per 10 g('nr1n·-:·,1:;:~ e j~inserjrncr 
in strutture residcnzl;J l i e di sostenere invece tutti gli interventi previsti nel 2°, 3°, 4° 
e 5° obiettivo. 

Per quanto concenle il 20 Obiettivo i progetti nel dett8g1in sono: 
a) accoglienza tenlporanea presso alloggi; 
b) interventi per famiglie indigenti.! 

1\Lè-J -:7'('. 1.~ . .f.I ~-" 
l ,i,,::.... \J ~.Jl'_. I.l i \ IJ . 

a) Centro diurno per anziani; 
b) assistenza domiciliare (SAD - SADI) (aiuto ai cittadini temporaneamente o 

I 
• I , 

permanentemente non autonomI; I I 

c) Centro diurno disabili; 
l 

d) Assistenza domiciliare (SAD - SADI) (sostegno e svilu ppo delJ'autonomia e; 
delle capacità possibili delle persr' ne disabili). I 
Il 4° obiettivo prevede la. prevenzione delle dipendenze e delle, 

tossicodipendenze e accoglienza agli~immigrati. 
Per quanto riguarda il 50 obiettivo si decide la Costituzione dell'Ufficio di 

Piano. 
Si conclude con l'accordo che le antenne sociali sono a carico dei Comuni; 
l'equipe multidisciplinare sarà assorbita dall'Ufficio di Piano. 
Domani 27/02/2002, entro le ore 12.00, tutti i Comuni consegneranno i 

Progetti sulle Leggi di· Settore. 

IL. 

lJ~;-... 
IV~', 

~ 
tn1}\ 
~J" ! 

lIl1~i:..1 IJ) ..... # 

O 
'1>.l~~./ 

,~.'. l\~?/" 
~.- .. ~ 



01-04-03 17:55 39 0824 923251 COMUNE S.ARC.T. ->0824774423 ECM Pag. 01 

Comune di S.ARCANGELO TRIMONTE 
Provincia di BEN EVENTO 

(:.F RlflOl·N()(~· r.J. nO~4~W(.2J 
Pror. · .. hl. d4!1 .,{. LI . 03 

fi:M" IL 1!~\llpi~ali(1{1Jl1.jr • tNU4/9lJIMU ru (JX241.Bl~. 

~lI'lpo~hl liU" nu'lt n ('IIf, dd 

--------
PROVINCiA CI BENEVENTO 

c' 

- 2 APR Z003 
Amministrazione l'rovincialc di 

82100 BRNEVJGNTO 

att.ne Dr. La Mutfà""'''''' . ..... 

",,<:,-j~ / 
""."., f'" ':/?~~? ,~~ 

" _'o, ;t". ~ :,:~,:~:::~~;;;;;~t~~ .... 
I .,.,- ~~( {) t!J ;....... '.; ~~:'. b~" '~I 

~",'-<:,::~ / ~ '~<":~~:.'·o 
Oggetto: V ~rsamcnto quota di partecipazione l annualità L_l281~(."'·'''''.~,,, ,,····"'··(···,"~, .. '~: .. 4PA.4;:;.>;}.~, 

... "-.."",. '~",> ... ". ,.' ... ,....... -c'OJ'U.r:J /' 

Con riferimento alla nota dcI settore Servi:t.i sociali di llN con la 
(jualc si invita il (()DlUne di S.Arcnngeln Trimonte a versare al Comune 
Cal)ofila la quota di f 2.50 ad abitante per la realir..r.azionc del P.S.Z. l 
~nnulllità , si chiede la compartecipazione di cndesto Ente 
ruppresenhtndo che al popol1l~ione residente al 31.12.01 e pari a 700 
abitanti c pertanto ('1importo richiesto è di f.. 1750. 

Distinti saluti 

lil"'. " Il LdltCO 
L~~~'~'" ~.~ oPi~uni) ,i . 1 '. 
\1'0' n, ~ y b ' 

O '" J:.~ • CI} 

·".'~J!"IO~~ 

, .. ~~ ...... ·"..'l~'-. "' .......... v... ". '" ' ..... ""... -"'" '. 
f:;f~:;:·."··,,.. ",,~ 
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